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Legg e  regio n a l e  31  gen n a i o  200 5 ,  n.  18

Discipl in a  del  sett or e  fieri s t i c o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  07.02.2005)
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Capo  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

Art.  1  
 Ogget to  e  finalità  

1.  La  presen te  legge  disciplina  l'esercizio  dell'a t t ività  fieris tica  ai  fini  della  promozione  delle  attività
economiche ,  della  valorizzazione  dei  sistemi  produt tivi  e  dello  sviluppo  delle  relazioni  commerciali.  

Art.  2  
 Definizioni  

1.  Ai fini  della  presen t e  legge  si  intendono  per:  
a)  "manifest azioni  fieris tiche"  le  attività  commerciali,  limitate  nel  tempo  e  volte  alla  promozione,

presen t azione  ed  eventuale  commercializzazione  di  beni  e  servizi  che  si  svolgono  in  spazi  fieristici;  
b)  "quar t ie r e  fieristico"  l'area  edificata  e  att rezza t a  per  ospita re  manifes tazioni  fieristiche;  
c)  "ente  fieristico"  il sogge t to  che  ha  la  disponibili tà,  a  qualunque  titolo,  del  quar tie r e  fieristico;  
d)  "superficie  netta"  la  superficie  in  met ri  quadra t i  effettivame n t e  occupat i  dagli  esposi tori;  
e)  "disciplinare  della  manifest azione"  il regolamen to  della  manifes tazione  fieristica .  

Art.  3  
 Ambito  di  applicazione  

1.  Sono  escluse  dall'ambi to  di  applicazione  della  presen te  legge:  
a)  le  esposizioni  universali  disciplina te  dalla  Convenzione  sulle  esposizioni  internazionali  firmata  a

Parigi  il 22  novembre  1928;  
b)  le  esposizioni  perman e n t i  di  beni  e  servizi;  
c)  le  esposizioni  di  beni  e  servizi  realizzate  presso  i  locali  di  produzione,  organizza te  a  scopo

promozionale  e  rivolte  alla  clientela;  
d)  le  esposizioni  a  scopo  promozionale  e  di  vendita,  realizzate  nell'ambi to  di  convegni  o

manifest azioni  culturali.  

Capo  II  
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 Orga n i z z a z i o n e  di  manif e s t a z i o n i  fier i s t i c h e  

Art.  4  
 Certificazione  del  bilancio  

1.  Per  le  manifes tazioni  fieristiche  con  qualifica  di  internazionale  e  nazionale,  di  cui  all'  articolo  7  ,  si
richiede  agli  organizza tor i  la  certificazione  del  proprio  bilancio  annuale  a  cura  di  una  società  di
revisione  iscrit t a  nell'apposi to  albo  della  Commissione  nazionale  per  le  società  e  la  borsa  (CONSOB)  o
di  equivalen te  organo  del  paese  di  appar t en e nz a .  

Art.  5  
 Requisiti  di  onorabilità  degli  organizza tori  

1.  Non  possono  svolgere  l'attività  fieristica:  
a)  coloro  che  sono  stati  dichia ra t i  falliti  salvo  che  abbiano  ottenu to  la  riabilitazione;  
b)  coloro  che  sono  stati  dichia ra t i  delinquen t i  abituali,  professionali  o  per  tendenza  salvo  che  abbiano

ottenuto  la  riabili tazione;  
c)  coloro  che  hanno  riport a to,  con  sentenza  passa t a  in  giudica to,  una  condann a  non  inferiore  a  tre

anni  per  delit to  non  colposo;  
d)  coloro  che  hanno  riporta to  una  condann a  a  pena  deten tiva  con  sentenza  passa t a  in  giudica to  per

truffa,  furto,  estorsione,  ricet tazione,  riciclaggio,  insolvenza  fraudolen ta ,  bancaro t t a  fraudolen ta ,
usura,  rapina,  delit ti  contro  la  persona  commessi  con  violenza;  

 e)  coloro  che  sono  sottopos t i  ad  una  delle  misure  di  prevenzione  di  cui  alla  legge  27  dicembr e  1956,
n.1423  (Misure  di  prevenzione  nei  confronti  delle  persone  pericolose  per  la  sicurezza  e  per  la
pubblica  moralità)  da  ultimo  modificata  dalla  legge  26  marzo  2001,  n.128  o  nei  cui  confronti  sia
stat a  applicat a  una  delle  misure  previs te  dalla  legge  31  maggio  1965,  n.  575  (Disposizioni  contro  la
mafia)  da  ultimo  modificata  dalla  legge  22  dicembr e  1999,  n.  512  . 

2.  Il  divieto  di  esercizio  dell'a t t ività  fieristica,  perma ne  per  la  dura t a  di  tre  anni  e  il  sudde t to  termine
decorr e  nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lette re  c)  e  d)  dal  giorno  in  cui  la  pena  è  stata  sconta t a  o  si  sia  in
altro  modo  estinta.  Nel  caso  di  cui  al  comma  1,  lette r a  e)  il  termine  decorr e  dal  giorno  in  cui  è
scaduto  il termine  di  dura ta  della  misura  di  prevenzione  o la  stessa  è  stata  revoca ta .  

3.  Ove  l'attività  fieristica  sia  svolta  da  società ,  associazioni  o  organismi  collet tivi  i  requisi ti  di  cui  al
comma  1  sono  richiesti  ai  sogge t ti  per  i quali  è  previs to  l'accer t a m e n t o  antimafia  ai  sensi  dell'  articolo
2,  comma  3,  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  3  giugno  1998,  n.  252  (Regolame n to  recante
norme  per  la  semplificazione  dei  procedime n t i  relativi  al  rilascio  delle  comunicazioni  e  delle
informazioni  antimafia).  

Art.  6  
 Segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (2)  

1.  Lo  svolgimen to  di  una  manifes ta zione  fieristica  è  sogget to  alla  presen tazione ,  da  parte
dell’organizza tore,  di  una  segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  ai  sensi  dell’articolo  19
della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedim e n to  amministra tivo  e  di
dirit to  di  accesso  ai  docum e n t i  amminist rativi)  allo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive  (SUAP).

2.  Nella  SCIA  l'interessa to  dichiara:
a)  il possesso  dei  requisiti  di  cui  agli  articoli  4  e  5;
b)  l'eventuale  qualifica  della  manifes ta zione  fieristica  ai  sensi  dell'articolo  7.

3.  Alla  SCIA  è  allegato  il  disciplinare  della  manifes ta zione  fieristica  e  la  dichiarazione  del  titolare  del
quartiere  o spazio  fieristico  attes tante  il rispet to  dei  requisiti  di  idonei tà  di  cui  all'articolo  8.

4.  Il  comune  effet tua  una  verifica  del  rispet to  delle  disposizioni  di  legge  e  di  regolame n to   entro
sessanta  giorni  dalla  data  di  presen tazione  della  SCIA.  

Art.  7  
 Qualificazione  delle  manifestazioni  fieristiche  

1.  Le  manifest azioni  fieristiche  sono  qualificate  di  rilevanza  internazionale ,  nazionale  e  regionale .  

2.  La  qualificazione  terri to r iale  della  manifes tazione  fieristica  non  costituisce  requisito  obbliga tor io  per
lo  svolgimento  della  manifes tazione.  

3.  La  qualifica  di  manifest azione  fieristica  internazionale ,  nazionale  e  regionale  dipende  dal  numero  e
dalla  provenienza  degli  espositori  e  visita tori  delle  preceden t i  edizioni,  specificati  nel  regolamen to  di
cui  all'  articolo  16  

4.  Per  la  manifest azione  alla  prima  edizione  la  qualifica  dipende  dai  crite ri  stabiliti  nel  regolame n to  di
cui  all'  articolo  16  

5.  La  qualificazione  della  manifest azione  è  ogget to  di  autoce r t ificazione  da  parte  del  sogget to
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organizza to re  contes tua lme n t e  alla  SCIA  (3)  di  cui  all'  articolo  6  

Art.  8  
 Requisiti  degli  spazi  fieristici  

1.  Le  manifes tazioni  fieristiche  internazionali,  nazionali  e  regionali  si  svolgono  in  quar tie r i  fieristici  o  in
aree  o  edifici  temporan e a m e n t e  adibiti  aventi  i requisi ti  di  idoneità  stabiliti  dal  regolame n to  di  cui  all'
articolo  16  

2.  I  quar tie r i  fieristici  esisten t i  sono  adegua t i  ai  requisi ti  di  idoneità  di  cui  al  comma  1  entro  i  termini
stabiliti  dal  regolam en to  di  cui  all'  articolo  16  

Art.  9  
 Gestione  dei  quartieri  fieristici  

1.  La  gestione  dei  quar tie r i  fieris tici  è  svolta  in  modo  che  siano  assicura t i  il rispet to   della  traspa r e nza  e
la  parità  di  condizioni  tra  gli  opera to r i .  

2.  Gli  enti  fieristici  che  svolgono  anche  attività  di  organizza tor i  di  manifest azioni  fieristiche  sono  tenuti
alla  separazione  contabile  e  amminis t r a t iva  delle  diverse  attività.  

Art.  10  
 Calendario  fieristico  

1.  Il  calenda r io  fieristico  è  annualme n t e  adot ta to  dal  dirigente  della  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale  e  pubblica to  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

2.  Le  manifes tazioni  fieristiche  internazionali,  nazionali  e  regionali  sono  inserite  nel  calenda r io  fieristico
su  istanza  degli  organizzator i  e  a  tal  fine  i  comuni  trasme t tono  alla  Regione  le  informazioni
necessa r ie ,  compresi  i dati  riguarda n t i  le  manifes tazioni  organizza t e  diret t am e n t e  dai  comuni  stessi.  

3.  L'inserime n to  della  manifes tazione  fieristica  nel  calenda rio  fieristico  non  costituisce  requisi to
obbliga to rio  per  il relativo  svolgimento.  

4.  I termini  e  le  modalità  di  trasmissione  sono  stabiliti  nel  regolame n to  di  cui  all'  articolo  16  

5.  La  predisposizione  e  la  pubblicazione  del  calenda r io  fieris tico  italiano  avviene  in  coordinam e n to  con
le  altre  regioni  e  province  autonome.  

Art.  11  
 Conco mi tanz e  fra  manifes tazioni  fieristiche  

1.  Al fine  di  evita re  concomitanze  fra  manifes tazioni  appar t e n e n t i  allo  stesso  settor e  merceologico,  la
Regione  su  istanza  anche  di  uno  dei  sogget ti  promuove,  in  collaborazione  con  gli  enti  locali
interes sa t i ,  forme  di  coordinam e n t o  fra  gli  organizzator i  delle  manifest azioni  concomitan t i ,  fermo
restando  il  dirit to  degli  organizza to r i  stessi  di  svolgere  liberame n t e  le  manifest azioni  fieristiche
progra m m a t e .  

Capo  III
 Vigila n z a  e  sanz i o n i

Art.  12  
 Vigilanza  

1.  All'accer t a m e n t o  e  all'irrogazione  delle  sanzioni  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e  nella  legge
regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminist ra t ive).  

2.  Il  comune  è  compete n t e  a  ricevere  il rappor to  di  cui  all'  articolo  17  della  legge  24  novembre  1981,  n.
689  (Modifiche  al  sistema  penale)  e  a  introita r e  i provent i.  

Art.  13  
 Sanzioni  

1.  In  caso  di  organizzazione  di  manifest azioni  fieristiche  senza  la  SCIA  (4)  si  applica  la  sanzione
amminist r a t iva  da  un  minimo  di  5,00  euro  ad  un  massimo  di  50,00  euro  per  ciascun  metro  quadra to  di
superficie  netta .  

2.  In  caso  di  abuso  della  qualifica  di  manifes tazione  a  carat t e r e  internazionale ,  nazionale  e  regionale ,  si
applica  la  sanzione  amminist r a t iva  da  un  minimo  di  5,00  euro  a  un  massimo  di  50,00  euro  per  ciascun
metro  quadra to  di  superficie  netta .  

3.  In  caso  di  reite razione  delle  violazioni  di  cui  al  presen te  articolo  le  sanzioni  amminist r a t ive  sono
raddoppia t e .  

Capo  IV
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 Set t o r e  fier i s t i c o

Art.  14  
 Monitoraggio  

1.  La  Regione  effet tua  il monitoraggio  del  settore  fieristico  anche  ai  fini  della  verifica  della  corre t t ezza  e
veridicità  dei  dati  ineren t i  lo  svolgimento  delle  manifes tazioni  fieristiche  rilevant i  per  la  relativa
qualificazione.  

 Art.  15  
 Coordina m e n to  interregionale  

1.  Per  il  miglior  esercizio  delle  funzioni  in  mater ia  di  attività  fieristica  la  Regione  partecipa  a  forme  di
coordinam e n to  inter r e giona le  per  la  definizione  di  criteri  uniformi  di  regolame n t azione  del  set tore
fieristico.  

Capo  V
 Disp o s i z i o n i  final i

Art.  16  
 Regolam en to  di  attuazione  (1)

1.  Con  il regolamen to ,  la  Regione,  stabilisce:  
a)  i  requisi ti  per  la  qualificazione  delle  manifes tazioni  fieristiche  e  i  sistemi  di  rilevazione  e

certificazione  dei  relativi  dati;  
b)  i requisi ti  di  quart ie r i  e  spazi  fieristici;  
c)  le  procedur e  per  la  formazione  e  la  pubblicazione  dei  calenda r i  fieristici;  
d)  i set tori  di  specializzazione  merceologica  con  relativa  codifica.  

Art.  17  
 Abrogazioni  

1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale  di  cui  all'  articolo  16  sono  abroga te  le
seguen t i  disposizioni:  
a)  legge  regionale  21  novembre  1974,  n.  70  (Riforma  della  disciplina  relativa  a  mostr e  fiere  e

esposizioni  e  delega  delle  funzioni  amminist r a t ive  agli  enti  locali);  
b)  legge  regionale  10  marzo  1987,  n.  18  (Modifiche  e  integrazioni  alla  legge  regionale  21  novembr e

1974,  n.  70  relativa  alla  disciplina  delle  most re  e  fiere  e  esposizioni);  
c)  legge  regionale  19  agosto  1987,  n.  45  (Inte rp re t azione  auten t ica  del  secondo  comma  dell'ar ticolo

11- ter  della  L.R.  21  novembr e  1974,  n.  70  . Modificata  con  la  L.R.  10  marzo  1987,  n.  18  );  
d)  legge  regionale  5  marzo  1997,  n.  16  (Modifiche  alla  legge  regionale  21  novembr e  1974,  n.  70  e

successive  modificazioni  e  integrazioni  in  mater ia  di  mostr e  e  fiere).  

Not e

1.  Regolamen to  regionale  2  novembr e  2006,  n.  50/R.
2.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  3  dicembr e  2012,  n.  69,  art .  11.
3.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  3  dicembr e  2012,  n.  69,  art.  12.
4.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  3  dicembr e  2012,  n.  69,  art.  13.
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